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Manufatturiero settore trainante in Regione
Ma tutti i settori hanno registrato una tendenza positiva secondo
l'indagine congiunturale sul primo trimestre 2017

Una  t e nden z a  po s i t i v a  n e l l a

crescita della produzione, vendite e

ordini che, segnando il migliore

risultato dal secondo trimestre del

2011, conferma il ruolo trainante

del settore manifatturiero.

Il sostegno della domanda estera

dà un contributo molto rilevante,

ma  anche  i l  me r ca to  i n t e rno

appare in recupero.

È questa l’istantanea dell’economia

regionale che emerge dall’indagine

congiunturale sul primo trimestre 2017 sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione

PAROLA DA CERCARE  

I PIÙ DISCUSSI
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tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e Intesa Sanpaolo.

Nel primo trimestre del 2017, il volume della produzione è aumentato del 2,4 per cento rispetto

all’analogo periodo del 2016, con una buona accelerazione in rapporto ai tre mesi precedenti.

Così è anche per il  valore delle vendite che ha messo a segno una crescita leggermente

superiore (+2,8 per cento) rispetto alla produzione. L’andamento del fatturato estero h a

mostrato una più decisa tendenza espansiva, con un incremento tendenziale del 3,5 per cento,

in sensibile accelerazione rispetto al quarto trimestre 2016.

Alla crescita di fatturato e produzione si è associato un andamento positivo del processo di

acquisizione degli ordini, che ha mostrato un aumento tendenziale del 2,5 per cento, traendo

beneficio dal mercato interno.

Tutti i settori hanno registrato una tendenza positiva e in particolare un aumento della

produzione.

Guidano l’espansione la metallurgia e le lavorazioni metalliche (+3,7 per cento), l ’ampio

aggregato delle industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto (+3,0 per cento), e, in

misura più contenuta, l’industria alimentare (+2,7 per cento). Si ferma all’1,2 per cento la crescita

della piccola industria del legno e del mobile, mentre si conferma al palo l’industria della moda

(-0,1 per cento).

La crescita produttiva ha interessato tutte le classi dimensionali, ma è apparsa ancora più

marcata la correlazione positiva tra dimensione d’impresa e andamento congiunturale: per le

imprese minori si è fermata all’1,1 per cento, mentre per le piccole imprese si è approssimato

alla media dell’industria regionale (+2,1 per cento). L’incremento delle imprese medio-grandi (3,2

per cento) ha trainato quello dell’industria regionale.

Come attestano i dati Istat, nel primo trimestre 2017, si è accentuata la tendenza positiva delle

vendite all’estero dell’Emilia-Romagna.

L e  esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera hanno fatto segnare un

notevole aumento (+9,2 per cento), rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, e sono

risultate pari a oltre 14.213 milioni di euro.

A fare da traino i notevoli risultati sui mercati europei (+10,3 per cento). Quelle verso l’Unione

europea (il 58,2 per cento del totale) hanno mostrato la stessa tendenza (+10,1 per cento).

Sensibile l’accelerazione (+10,3 per cento) sul fondamentale mercato tedesco e, seppur più

contenuta, su quello transalpino. Accelera ulteriormente la dinamica dell’export verso la Spagna

e esplodono le vendite in Polonia (+31,3 per cento). Riaccelerano le esportazioni verso la Russia e

ritornano alla crescita quelle sul mercato turco. La tendenza si inverte in positivo sui mercati

americani (il 14,3 per cento delle esportazioni), con un incremento del 12,4 per cento. Tirano gli

Stati Uniti e appare in rilancio il Brasile. Prosegue la tendenza positiva sui mercati asiatici, pari

al 14,9 per cento dell’export regionale, che ha condotto a un aumento del 7,7 per cento. Notevole

risultato verso la Cina (+34,9 per cento), è forte l’aumento sui mercati dell’Oceania, ampio il

segno rosso su quelli africani.

Secondo l’indagine Istat, nonostante un primo trimestre positivo, l’occupazione dell’industria in

senso stretto dell’Emilia-Romagna ha chiuso il periodo considerato quasi a quota 484mila unità,

con una  essione del 2,8 per cento, pari a oltre 14 mila unità, che va in contro tendenza sia

rispetto all’andamento dell’occupazione complessiva in regione (+2,4 per cento).

Il risultato negativo è da attribuire sia agli occupati alle dipendenze, che sono risultati 444mila (-

2,5 per cento, pari a oltre 11.400 unità) sia all’occupazione autonoma (ridotta del 6,2 per cento a

quasi 40mila unità).
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Sul la  base  de i  dat i  de l  Registro delle imprese,  nel primo trimestre del 2017, le attive

dell’industria in senso stretto regionale, che costituiscono l’e ettiva base imprenditoriale del

settore, a  ne marzo 2017 risultavano 45.612 (pari all’11,3 per cento delle imprese attive della

regione), con una diminuzione corrispondente a 459 imprese (-1,0 per cento), rispetto allo stesso

mese dello scorso anno. L’andamento della demogra a delle imprese ri ette ancora, in misura

nel tempo più contenuta, la pesante crisi subita dall’industria regionale. Nello stesso tempo, le

imprese attive nell’industria in senso stretto in Italia hanno subito un’analoga riduzione (-1,0 per

cento).

Riguardo alla forma giuridica, aumentano solo le società di capitale (+1,6 per cento), che sono

giunte a rappresentare il 36,8 per cento delle attive dell’industria in senso stretto.

“L’indagine congiunturale relativa ai primi mesi del 2017 evidenzia segnali ancora confortanti di

una fase di crescita che in Emilia-Romagna appare sempre più ampia e di usa. Note di merito

per i settori dell’agroindustria, del turismo e per l’export della nostra regione. Esistono ancora

aree di di coltà, specie per le imprese minori e per alcuni settori –  d ice  i l  Presidente di

Unioncamere Emilia-Romagna Alberto Zambianchi – ma l ’economia regionale nel suo

complesso sta continuando progressivamente a superare le profonde ferite lasciate dalla crisi.

L’accelerazione potrà essere ancora più decisa, se si proseguirà con convinzione nel valorizzare

le competenze distintive dei settori e delle aziende. In particolare le Camere di Commercio

continueranno a promuovere lo sviluppo, l’occupazione e il credito, muovendosi attraverso le

filiere multisettoriali e facilitando le relazioni mirate a cogliere le tante opportunità offerte da un

mercato sempre più globale. Le Camere di commercio, uscite dalla riforma nazionale che ne ha

ridisegnato il numero e le competenze, ribadiscono il loro impegno a supporto delle imprese

quali centri di programmazione dello sviluppo del territorio e delle economie locali”.

A livello di sistema bancario, nei primi mesi del 2017 il credito in Emilia-Romagna, secondo

l’analisi della Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo,  ha confermato il dualismo

osservato nel 2016, registrando un’ulteriore accelerazione dei prestiti alle famiglie mentre

l’andamento di quelli alle imprese è rimasto sotto tono. In regione, la debolezza dei prestiti alle

imprese continua a essere più accentuata che a livello nazionale ed è presumibile che sia

connessa alle difficoltà di alcune banche locali.

Per i prestiti alle imprese, i primi mesi del 2017 hanno riportato una riduzione più contenuta,

indicativa di un possibile miglioramento del trend (-1,9% in media nei primi quattro mesi del

2017 rispetto a -2,8% a/a nel 2016). A livello provinciale, Parma resta l’unica in crescita, Rimini e

Modena migliorano, al contrario di Ravenna e Reggio Emilia, mentre Forli-Cesena e Ferrara si

confermano tra i casi di maggior debolezza. Indicazioni positive vengono dai finanziamenti

all’industria della Regione che nel 1° trimestre 2017 sono tornati marginalmente in crescita

(+0,3% al netto delle so erenze) mostrando un andamento migliore rispetto alla media

nazionale per il 4° trimestre consecutivo.

Buone notizie continuano a giungere dai prestiti alle famiglie consumatrici che hanno

proseguito nel trend di crescita con un’accelerazione nella prima parte del 2017  no all’1,7% a/a

registrato da febbraio ad aprile, rispetto all’1,4% di  ne 2016. Questa dinamica, raggiunta in

oltre due anni di crescita senza soluzione di continuità, è ai massimi da marzo 2012. I mutui

residenziali, in particolare, hanno evidenziato un balzo del ritmo di crescita, con lo stock al netto

delle so erenze passato dal +1,3% a/a di dicembre 2016 al +2,4% di marzo 2017. è proseguito,

infatti, il buon momento dei  nanziamenti alle famiglie per acquisto abitazioni. In Emilia-

Romagna i  ussi lordi trimestrali hanno totalizzato quasi 1,1 miliardi nel 1° trimestre, con un

nuovo balzo del tasso di crescita a +26% dopo il rallentamento emerso nel 2° semestre 2016.

Tale dinamica risulta più che doppia rispetto alla media nazionale grazie all’eccezionale volume

di erogazioni registrato da Rimini, al netto del quale la crescita sarebbe stata del 13,6%, ancora

leggermente superiore al dato italiano (+11,5%). La dinamica complessiva è stata trainata in

egual misura dai nuovi mutui e dalle surroghe e sostituzioni, tornate in crescita nel 1° trimestre

dopo il calo emerso nel corso del 2016. Surroghe e sostituzioni hanno determinato un quinto

delle erogazioni trimestrali, rispetto a poco più del 15% nel 2° semestre 2016. A livello

Prestiti Inps fino a
75.000 € - Tasso
Agevolato e Rata Fissa
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Notizie correlate

provinciale gli andamenti sono quasi tutti in crescita ma di erenziati, tra il forte balzo delle

erogazioni trimestrali a Rimini (+190%), dopo un 2016 relativamente  acco, e il  usso in calo di

Ferrara. Anche Parma e Forlì-Cesena mostrano un recupero delle erogazioni (+36%) mentre la

dinamica di Bologna risulta più moderata (+6,4%).

“Il mercato bancario continua a registrare condizioni favorevoli di accesso al credito, con tassi
d’interesse ancora straordinariamente bassi e un’o erta distesa, anche alla luce della ripresa
economica. – commenta Tito Nocentini, direttore regionale di Intesa Sanpaolo –  .Nel primo
trimestre 2017 Intesa Sanpaolo ha erogato alle imprese emiliano-romagnole 343 milioni di
finanziamenti a medio lungo termine e 184 milioni alle famiglie.”

Il ritmo di emersione delle so erenze delle imprese ha continuato a ridursi in Emilia-Romagna,

restando più elevato della media nazionale ma riducendo le distanze. In dettaglio, nel 1°

trimestre 2017 è sceso a 3,8% dal 4,1% di  ne 2016 (dati annualizzati, 3,5% il dato nazionale),

tornando sotto il 4% per la prima volta da inizio 2013. Nel caso delle famiglie consumatrici, il

tasso di ingresso in so erenza è rimasto stabile a 1,35% e saldamente sotto la media nazionale

(1,56% il dato italiano, anch’esso invariato).

La ripresa internazionale ha mostrato nella prima parte del 2017 una signi cativa solidità, che

ha portato a modi care al rialzo le previsioni di crescita globale. Il Centro Studi Con ndustria ha

innalzato la stima di aumento del commercio globale dal 2,4% al 3,9%, con un PIL globale stimato

in crescita nel 2017 del +2,9%. Anche le previsioni sul PIL italiano sono state ritoccate all’insù:

+1,3% nel 2017 rispetto al +0,8%. L’accelerazione si deve all’export, agli investimenti e ad un

clima di  ducia ulteriormente migliorato: l’ottimismo delle imprese delle economie avanzate è

tornato ai massimi dal 2005.

“L’economia regionale – dichiara il Presidente di Con ndustria Emilia-Romagna Maurizio

Marchesini – si conferma in buona ripresa, con un incremento di produzione e vendite, e un

export che nel primo trimestre ha segnato un +8,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente. Le nostre imprese si sono dimostrate rapide e pronte a reagire all’incremento della

domanda estera. Ci aspettiamo anche per il 2017 una conferma del di erenziale positivo del PIL

dell’Emilia-Romagna.

La propensione agli investimenti risulta ancora in crescita. Il nostro sistema industriale si

conferma reattivo e in grado di sfruttare al meglio gli strumenti messi a disposizione delle

imprese: programmi, sostenuti con fondi europei e regionali, in tema di ricerca, innovazione,

trasferimento tecnologico, in ambito energetico e ambientale, a sostegno delle imprese

agroalimentari, nel campo del turismo e così ancora quelli per investimenti negli impianti

produttivi, per i servizi innovativi e a sostegno delle start-up, più di 300 milioni di euro negli

ultimi due anni.

La Legge regionale, da noi fortemente voluta, che favorisce e sostiene l’attrattività delle imprese

e i loro investimenti di rilievo regionale sta dando importanti risultati ed è il segno della vitalità

del nostro territorio e delle imprese.

Per questo – conclude il Presidente degli industriali dell’Emilia-Romagna – abbiamo chiesto alla

Regione, in occasione dell’assestamento di bilancio, di ra orzare l’impegno e gli stanziamenti

per le attività di internazionalizzazione delle imprese, e dare continuità alla Legge sull’attrattività

tramite l’apertura di un bando annuale, così da dare risposta alle numerose dimostrazioni di

interesse da parte delle imprese”.
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il portale dell'economia direttore Ettore Tazzioli

0

0

← Federlegno a E-R,puntare a nostri boschi Orsini,

le aziende sono costrette a importare materia

prima

COMITATO LEONARDO: INVESTIMENTI ESTERI

RECORD IN ER / STUDIO KPMG →

OSSERVATORIO CONGIUNTURA INDUSTRIALE ER (UNIONACAMERE
CONFINDUSTRIA INTESA SANPAOLO): TREND POSITIVO CONTINUA

bologna 7 luglio 2017 Una tendenza positiva nella crescita della produzione, vendite e ordini che,

segnando il migliore risultato dal secondo trimestre del 2011, conferma il ruolo trainante del settore

manifatturiero. Il sostegno della domanda estera dà un contributo molto rilevante, ma anche il mercato

interno appare in recupero. È questa l’istantanea dell’economia regionale che emerge dall’indagine

congiunturale sul primo trimestre 2017 sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra

Unioncamere Emilia-Romagna, Con ndustria Emilia-Romagna e Intesa Sanpaolo. Nel primo trimestre

del 2017, il volume della produzione è aumentato del 2,4% rispetto all’analogo periodo del 2016, con

una buona accelerazione in rapporto ai tre mesi precedenti. Così è anche per il valore delle vendite che

ha messo a segno una crescita leggermente superiore (+2,8%) rispetto alla produzione.

L’andamento del fatturato estero ha mostrato una più decisa tendenza espansiva, con un incremento

tendenziale del 3,5%, in sensibile accelerazione rispetto al quarto trimestre 2016. Alla crescita di

fatturato e produzione si è associato un andamento positivo del processo di acquisizione degli ordini,

che ha mostrato un aumento tendenziale del 2,5%, traendo bene cio dal mercato interno. Tutti i settori

hanno registrato una tendenza positiva e in particolare un aumento della produzione. Guidano

l’espansione la metallurgia e le lavorazioni metalliche (+3,7%), l’ampio aggregato delle industrie

meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto (+3,0%), e, in misura più contenuta, l’industria alimentare

(+2,7%). Si ferma all’1,2% la crescita della piccola industria del legno e del mobile, mentre si conferma al

palo l’industria della moda (-0,1%).

Riproduzione riservata © 2017 viaEmilianet

Articolo pubblicato il 7 luglio 2017 da Stefano Catellani.
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Mi piace 108 mila

ECONOMIA

Maurizio Marchesini, pres. Confindustria Emilia-
Romagna: le imprese emiliane
Giovedì, 6 luglio 2017 - 16:51:00
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VEDI TUTTI

Mauro Sirani Fornasini, ad
Philip Morris M&T Bologna:
Philip Morris a Bologna

Luisa Todini, presidente
Comitato Leonardo: gli
investitori esteri in Italia

Sami Kahale, presidente sud
Europa P&G: la pubblicità
cresce ma resta un gap

Carlo Barlocco, Presidente
Samsung Electronics Italia:
Samsung Fair
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06
L U G EMILIA ROMAGNA: L’INDUSTRIA

MANIFATTURIERA SEGNA MIGLIOR RISULTATO DA
2011
Secondo l’indagine congiunturale cresce la produzione sostenuta da contributo domanda estera 

Manifattura emiliano romagnola a gonfie vele, con una tendenza positiva nella crescita della produzione, vendite e

ordini che, segnando il migliore risultato dal secondo trimestre del 2011, conferma il ruolo trainante del settore.

Il sostegno della domanda estera dà un contributo molto rilevante, ma anche il mercato interno appare in recupero. E’

questa l'istantanea dell'economia regionale che emerge dall'indagine congiunturale sul primo trimestre 2017 sull'industria

manifatturiera, realizzata in collaborazione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-Romagna e Intesa

Sanpaolo. 

Nel primo trimestre del 2017, il volume della produzione è aumentato del 2,4% rispetto all'analogo periodo del 2016,

con una buona accelerazione in rapporto ai tre mesi precedenti. Così è anche per il valore delle vendite che ha messo a

segno una crescita leggermente superiore (+2,8%) rispetto alla produzione. L'andamento del fatturato estero ha

mostrato una più decisa tendenza espansiva, con un incremento tendenziale del 3,5%, in sensibile accelerazione

rispetto al quarto trimestre 2016.

Alla crescita di fatturato e produzione si è associato un andamento positivo del processo di acquisizione degli ordini,

che ha mostrato un aumento tendenziale del 2,5%, traendo beneficio dal mercato interno. Tutti i settori hanno

registrato una tendenza positiva e in particolare un aumento della produzione. Guidano l'espansione la metallurgia e le

lavorazioni metalliche (+3,7%), l'ampio aggregato delle industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto

(+3,0%), e, in misura più contenuta, l'industria alimentare (+2,7%). Si ferma all'1,2% la crescita della piccola industria

del legno e del mobile, mentre si conferma al palo l'industria della moda (-0,1%). 
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ECONOMIA NEWS
Reti e distretti di imprese a Venezia dettano come si fa
l’innovazione
Al centro Vega riuniti i maggiori rappresentanti di distretti e reti di imprese veneti per parlare di innovazione e nuove
sfide

Come tutte le regioni europee, anche la Regione del Veneto ha scritto la sua Strategia di specializzazione intelligente che

disegna le linee di sviluppo del proprio tessuto economico. Questa strategia è però migliorabile e il progetto europeo

S3-4 AlpClusters ha riunito reti e distretti veneti in un “Entrepreneurial Discovery Workshop” per sapere quali sono

gli strumenti che possano rendere la strategia regionale più vicina alle imprese e facilitare maggiormente l’innovazione.

Le reti e i distretti hanno presentato le loro proposte.
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Emilia Romagna: l’industria manifatturiera segna miglior risultato
da 2011
Secondo l’indagine congiunturale cresce la produzione sostenuta da contributo domanda estera 

Manifattura emiliano romagnola a gonfie vele, con una tendenza positiva nella crescita della produzione, vendite e

ordini che, segnando il migliore risultato dal secondo trimestre del 2011, conferma il ruolo trainante del settore.
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School di Rosà
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Next 14 acquisisce la veronese JoinTag
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Intesa Sanpaolo acquisisce la Popolare
di Vicenza e Veneto Banca
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Mediagraf per l'efficienza energetica
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ed emissione di bond da 420 milioni
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di Isselnord
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preventivo
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Nell'industria emiliano-romagnola l'emorragia di lavoratori continua

Data:06 Luglio 2017 - 19:11 / Categoria: Economia 
Autore: Redazione La Pressa
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L'occupazione dell'industria in Emilia-Romagna ha chiuso il periodo a quota 484.000 unita', in calo del 2,8%
rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, pari a oltre 14.000 unita
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Nell'industria emiliano-romagnola l'emorragia di lavoratori continua. Nei primi tre mesi del 2017 si sono persi infatti oltre 14.000 occupati.
Lo rileva, citando i dati Istat, l'indagine congiunturale sul primo trimestre 2017 sull'industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra
Unioncamere e Confindustria Emilia-Romagna e Intesa Sanpaolo.
Nonostante un inizio d'anno positivo per la manifattura regionale, l'occupazione dell'industria in senso stretto in Emilia-Romagna ha chiuso il
periodo a quota 484.000 unita', in calo del 2,8% rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, pari a oltre 14.000 unita'.

Un dato che 'va in controtendenza rispetto all'andamento dell'occupazione complessiva in regione', che e' invece aumentata del +2,4%. Il
calo sarebbe da attribuire in larga parte alla perdita di lavoratori dipendenti (-2,5%, pari a oltre 11.400 unita'), ma anche alla riduzione dei
lavoratori autonomi (-6,2% per quasi 40.000 unita').

Nello stesso periodo, sono in calo anche le imprese attive nell'industria. Secondo i dati del Registro delle imprese, infatti, a fine marzo le
aziende erano 45.612 (pari all'11,3% delle imprese emiliano-romagnole), con una diminuzione di 459 aziende (-1%) rispetto allo stesso
mese dello scorso anno.

Un andamento che, secondo Unioncamere, 'riflette ancora la pesante crisi subita dall'industria regionale'. Lo stesso calo (-1%) si
registra comunque anche a livello nazionale. Per quanto riguarda la forma giuridica, in particolare, aumentano solo le societa' di capitale
(+1,6%), che sono giunte a rappresentare il 36,8% delle imprese attive dell'industria regionale.

OCCUPAZIONE UNIONCAMERE CONFINDUSTRIA
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Unioncamere Emilia-Romagna: segnali confortanti di crescita
dell’economia regionale
6 Lug 2017 - letture // 

Una tendenza positiva nella crescita della produzione,
vendite e ordini che, segnando il migliore risultato dal
secondo trimestre del 2011, conferma il ruolo trainante del
settore manifatturiero. Il sostegno della domanda estera dà
un contributo molto rilevante, ma anche il mercato interno
appare in recupero.

È questa l’istantanea dell’economia regionale che emerge
dall’indagine congiunturale sul primo trimestre 2017
sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra
Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria Emilia-
Romagna e Intesa Sanpaolo.

Nel primo trimestre del 2017, il volume della produzione è
aumentato del 2,4 per cento rispetto all’analogo periodo del
2016, con una buona accelerazione in rapporto ai tre mesi
precedenti.

Così è anche per il valore delle vendite che ha messo a
segno una crescita leggermente superiore (+2,8 per cento)
rispetto alla produzione. L’andamento del fatturato estero

ha mostrato una più decisa tendenza espansiva, con un incremento tendenziale del 3,5 per cento, in sensibile
accelerazione rispetto al quarto trimestre 2016.

Alla crescita di fatturato e produzione si è associato un andamento positivo del processo di acquisizione degli
ordini, che ha mostrato un aumento tendenziale del 2,5 per cento, traendo beneficio dal mercato interno.

Tutti i settori hanno registrato una tendenza positiva e in particolare un aumento della produzione.

Guidano l’espansione la metallurgia e le lavorazioni metalliche (+3,7 per cento), l’ampio aggregato delle
industrie meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto (+3,0 per cento), e, in misura più contenuta, l’industria
alimentare (+2,7 per cento). Si ferma all’1,2 per cento la crescita della piccola industria del legno e del mobile,
mentre si conferma al palo l’industria della moda (-0,1 per cento).

La crescita produttiva ha interessato tutte le classi dimensionali, ma è apparsa ancora più marcata la
correlazione positiva tra dimensione d’impresa e andamento congiunturale: per le imprese minori si è fermata
all’1,1 per cento, mentre per le piccole imprese si è approssimato alla media dell’industria regionale (+2,1 per
cento). L’incremento delle imprese medio-grandi (3,2 per cento) ha trainato quello dell’industria regionale.

Come attestano i dati Istat, nel primo trimestre 2017, si è accentuata la tendenza positiva delle vendite all’estero
dell’Emilia-Romagna.

Le esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera hanno fatto segnare un notevole aumento (+9,2
per cento), rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, e sono risultate pari a oltre 14.213 milioni di euro.

A fare da traino i notevoli risultati sui mercati europei (+10,3 per cento). Quelle verso l’Unione europea (il 58,2 per
cento del totale) hanno mostrato la stessa tendenza (+10,1 per cento). Sensibile l’accelerazione (+10,3 per
cento) sul fondamentale mercato tedesco e, seppur più contenuta, su quello transalpino. Accelera ulteriormente
la dinamica dell’export verso la Spagna e esplodono le vendite in Polonia (+31,3 per cento). Riaccelerano le
esportazioni verso la Russia e ritornano alla crescita quelle sul mercato turco. La tendenza si inverte in positivo
sui mercati americani (il 14,3 per cento delle esportazioni), con un incremento del 12,4 per cento. Tirano gli Stati
Uniti e appare in rilancio il Brasile. Prosegue la tendenza positiva sui mercati asiatici, pari al 14,9 per cento
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dell’export regionale, che ha condotto a un aumento del 7,7 per cento. Notevole risultato verso la Cina (+34,9 per
cento), è forte l’aumento sui mercati dell’Oceania, ampio il segno rosso su quelli africani.

Secondo l’indagine Istat, nonostante un primo trimestre positivo, l’occupazione dell’industria in senso stretto
dell’Emilia-Romagna ha chiuso il periodo considerato quasi a quota 484mila unità, con una flessione del 2,8 per
cento, pari a oltre 14 mila unità, che va in contro tendenza sia rispetto all’andamento dell’occupazione
complessiva in regione (+2,4 per cento).

Il risultato negativo è da attribuire sia agli occupati alle dipendenze, che sono risultati 444mila (-2,5 per cento,
pari a oltre 11.400 unità) sia all’occupazione autonoma (ridotta del 6,2 per cento a quasi 40mila unità).

Sulla base dei dati del Registro delle imprese, nel primo trimestre del 2017, le attive dell’industria in senso
stretto regionale, che costituiscono l’effettiva base imprenditoriale del settore, a fine marzo 2017 risultavano
45.612 (pari all’11,3 per cento delle imprese attive della regione), con una diminuzione corrispondente a 459
imprese (-1,0 per cento), rispetto allo stesso mese dello scorso anno. L’andamento della demografia delle
imprese riflette ancora, in misura nel tempo più contenuta, la pesante crisi subita dall’industria regionale. Nello
stesso tempo, le imprese attive nell’industria in senso stretto in Italia hanno subito un’analoga riduzione (-1,0 per
cento).

Riguardo alla forma giuridica, aumentano solo le società di capitale (+1,6 per cento), che sono giunte a
rappresentare il 36,8 per cento delle attive dell’industria in senso stretto.

“L’indagine congiunturale relativa ai primi mesi del 2017 evidenzia segnali ancora confortanti di una fase di
crescita che in Emilia-Romagna appare sempre più ampia e diffusa. Note di merito per i settori
dell’agroindustria, del turismo e per l’export della nostra regione. Esistono ancora aree di difficoltà, specie per le
imprese minori e per alcuni settori – dice il Presidente di Unioncamere Emilia-Romagna Alberto Zambianchi –
ma l’economia regionale nel suo complesso sta continuando progressivamente a superare le profonde ferite
lasciate dalla crisi. L’accelerazione potrà essere ancora più decisa, se si proseguirà con convinzione nel
valorizzare le competenze distintive dei settori e delle aziende. In particolare le Camere di Commercio
continueranno a promuovere lo sviluppo, l’occupazione e il credito, muovendosi attraverso le filiere multisettoriali
e facilitando le relazioni mirate a cogliere le tante opportunità offerte da un mercato sempre più globale. Le
Camere di commercio, uscite dalla riforma nazionale che ne ha ridisegnato il numero e le competenze,
ribadiscono il loro impegno a supporto delle imprese quali centri di programmazione dello sviluppo del territorio
e delle economie locali”.

 

A livello di sistema bancario, nei primi mesi del 2017 il credito in Emilia-Romagna, secondo l’analisi della
Direzione Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, ha confermato il dualismo osservato nel 2016, registrando
un’ulteriore accelerazione dei prestiti alle famiglie mentre l’andamento di quelli alle imprese è rimasto sotto tono.
In regione, la debolezza dei prestiti alle imprese continua a essere più accentuata che a livello nazionale ed è
presumibile che sia connessa alle difficoltà di alcune banche locali.

Per i prestiti alle imprese, i primi mesi del 2017 hanno riportato una riduzione più contenuta, indicativa di un
possibile miglioramento del trend (-1,9% in media nei primi quattro mesi del 2017 rispetto a -2,8% a/a nel 2016).
A livello provinciale, Parma resta l’unica in crescita, Rimini e Modena migliorano, al contrario di Ravenna e
Reggio Emilia, mentre Forli-Cesena e Ferrara si confermano tra i casi di maggior debolezza. Indicazioni positive
vengono dai finanziamenti all’industria della Regione che nel 1° trimestre 2017 sono tornati marginalmente in
crescita (+0,3% al netto delle sofferenze) mostrando un andamento migliore rispetto alla media nazionale per il
4° trimestre consecutivo.

Buone notizie continuano a giungere dai prestiti alle famiglie consumatrici che hanno proseguito nel trend di
crescita con un’accelerazione nella prima parte del 2017 fino all’1,7% a/a registrato da febbraio ad aprile, rispetto
all’1,4% di fine 2016. Questa dinamica, raggiunta in oltre due anni di crescita senza soluzione di continuità, è ai
massimi da marzo 2012. I mutui residenziali, in particolare, hanno evidenziato un balzo del ritmo di crescita, con
lo stock al netto delle sofferenze passato dal +1,3% a/a di dicembre 2016 al +2,4% di marzo 2017. è proseguito,
infatti, il buon momento dei finanziamenti alle famiglie per acquisto abitazioni. In Emilia-Romagna i flussi lordi
trimestrali hanno totalizzato quasi 1,1 miliardi nel 1° trimestre, con un nuovo balzo del tasso di crescita a +26%
dopo il rallentamento emerso nel 2° semestre 2016. Tale dinamica risulta più che doppia rispetto alla media
nazionale grazie all’eccezionale volume di erogazioni registrato da Rimini, al netto del quale la crescita sarebbe
stata del 13,6%, ancora leggermente superiore al dato italiano (+11,5%). La dinamica complessiva è stata
trainata in egual misura dai nuovi mutui e dalle surroghe e sostituzioni, tornate in crescita nel 1° trimestre dopo il
calo emerso nel corso del 2016. Surroghe e sostituzioni hanno determinato un quinto delle erogazioni trimestrali,
rispetto a poco più del 15% nel 2° semestre 2016. A livello provinciale gli andamenti sono quasi tutti in crescita
ma differenziati, tra il forte balzo delle erogazioni trimestrali a Rimini (+190%), dopo un 2016 relativamente fiacco,
e il flusso in calo di Ferrara. Anche Parma e Forlì-Cesena mostrano un recupero delle erogazioni (+36%) mentre
la dinamica di Bologna risulta più moderata (+6,4%).

“Il mercato bancario continua a registrare condizioni favorevoli di accesso al credito, con tassi d’interesse ancora
straordinariamente bassi e un’offerta distesa, anche alla luce della ripresa economica. – commenta Tito
Nocentini, direttore regionale di Intesa Sanpaolo – .Nel primo trimestre 2017 Intesa Sanpaolo ha erogato alle
imprese emiliano-romagnole 343 milioni di finanziamenti a medio lungo termine e 184 milioni alle famiglie.”

Il ritmo di emersione delle sofferenze delle imprese ha continuato a ridursi in Emilia-Romagna, restando più
elevato della media nazionale ma riducendo le distanze. In dettaglio, nel 1° trimestre 2017 è sceso a 3,8% dal
4,1% di fine 2016 (dati annualizzati, 3,5% il dato nazionale), tornando sotto il 4% per la prima volta da inizio 2013.
Nel caso delle famiglie consumatrici, il tasso di ingresso in sofferenza è rimasto stabile a 1,35% e saldamente
sotto la media nazionale (1,56% il dato italiano, anch’esso invariato).

 

La ripresa internazionale ha mostrato nella prima parte del 2017 una significativa solidità, che ha portato a
modificare al rialzo le previsioni di crescita globale. Il Centro Studi Confindustria ha innalzato la stima di aumento
del commercio globale dal 2,4% al 3,9%, con un PIL globale stimato in crescita nel 2017 del +2,9%.  Anche le
previsioni sul PIL italiano sono state ritoccate all’insù: +1,3% nel 2017 rispetto al +0,8%. L’accelerazione si deve
all’export, agli investimenti e ad un clima di fiducia ulteriormente migliorato: l’ottimismo delle imprese delle
economie avanzate è tornato ai massimi dal 2005.

“L’economia regionale – dichiara il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Maurizio Marchesini – si
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« INDIETRO
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Castelfranco

AVANTI »

Maranello: da lunedì lavori alla rete idrica

conferma in buona ripresa, con un incremento di produzione e vendite, e un export che nel primo trimestre ha
segnato un +8,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le nostre imprese si sono dimostrate
rapide e pronte a reagire all’incremento della domanda estera. Ci aspettiamo anche per il 2017 una conferma
del differenziale positivo del PIL dell’Emilia-Romagna.

La propensione agli investimenti risulta ancora in crescita. Il nostro sistema industriale si conferma reattivo e in
grado di sfruttare al meglio gli strumenti messi a disposizione delle imprese: programmi, sostenuti con fondi
europei e regionali, in tema di ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico, in ambito energetico e ambientale,
a sostegno delle imprese agroalimentari, nel campo del turismo e così ancora quelli per investimenti negli
impianti produttivi, per i servizi innovativi e a sostegno delle start-up, più di 300 milioni di euro negli ultimi due
anni.

La Legge regionale, da noi fortemente voluta, che favorisce e sostiene l’attrattività delle imprese e i loro
investimenti di rilievo regionale sta dando importanti risultati ed è il segno della vitalità del nostro territorio e delle
imprese.

Per questo – conclude il Presidente degli industriali dell’Emilia-Romagna –  abbiamo chiesto alla Regione, in
occasione dell’assestamento di bilancio, di rafforzare l’impegno e gli stanziamenti per le attività di
internazionalizzazione delle imprese, e dare continuità alla Legge sull’attrattività tramite l’apertura di un bando
annuale, così da dare risposta alle numerose dimostrazioni di interesse da parte delle imprese”.

 

Prima pagina   Sassuolo   Fiorano   Formigine   Maranello   Modena   Carpi   Bassa modenese   Appennino   Vignola   Bologna   Reggio Emilia   Regione

Appuntamenti   Attualità   Ceramica   Cronaca   Economia   Lavoro   Meteo   Politica   Salute   Scuola   Sociale   Sport   Trasporti   Viabilità

Comunica con noi   Scrivi al Direttore   Invia comunicato stampa   Newsletter gratuita   Chi siamo   Diventa reporter   Ultimi commenti

Linea Radio Multimedia srl • P.Iva 02556210363 • Cap.Soc. 10.329,12 i.v. • Reg.Imprese Modena Nr.02556210363 • Rea Nr.311810 

Tutti i loghi e marchi contenuti in questo sito sono dei rispettivi proprietari.

supplemento al quotidiano Sassuolo2000.it • Reg. Trib. di Modena il 30/08/2001 al nr. 1599 - ROC 7892 • Direttore responsabile Fabrizio Gherardi 

Il nostro news-network: Sassuolo 2000 - Modena 2000 - Bologna 2000 - Reggio 2000 - Carpi 2000 - SassuoloOnLine 

© 2017 ·  RSS PAGINA DI MODENA ·  RSS ·

• 6 query in 0,946 secondi •

Vendita Case
Milano

Ann. CMB Casa

Forte grandinata
ieri in serata
sull'Emilia...

modena2000.it

Cappotto Termico
Costi - Preventivi.it
® Sito Ufficiale

Ann. preventivi.it

Stefania Bigliardi:
“Il Fmi taglia le
previsioni di...

modena2000.it

Ingrosso lampadine
led

Ann. Eurocali SRL

Modena 2000 |
Archivio Economia

modena2000.it

Previsioni meteo
Emilia Romagna,
sabato 1 luglio

modena2000.it

Previsioni meteo
Emilia Romagna,
lunedì 26 giugno

modena2000.it

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-07-2017

Unindustria Bologna - web

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
9
6
7

Pag. 24



UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA: La congiuntura nella
nostra regione
Scritto il 6 luglio 2017 da: Mario Becca in Primo Piano con 0 Commenti

Renonews > Primo Piano > UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA: La congiuntura nella nostra regione

 

 

Unioncamere Emilia-Romagna: Segnali confortanti di crescita dell’economia regionale. L’accelerazione potrà
essere più decisa, se si proseguirà nel valorizzare le competenze distintive di settori e aziende. Le Camere di
commercio ribadiscono l’ impegno a supporto delle imprese come centri di programmazione dello sviluppo
del territorio.

Intesa Sanpaolo: “Cresce il credito alle famiglie, ancora debole quello alle imprese. Condizioni favorevoli di
accesso al credito”

Confindustria Emilia-Romagna: Buona ripresa dell’economia regionale, in aumento produzione, vendite ed
investimenti. Dalla Regione ci attendiamo che rafforzi le azioni per l’internazionalizzazione delle imprese e
dia continuità alla Legge sull’attrattività

 

Una tendenza positiva nella crescita della produzione, vendite e ordini che, segnando il migliore risultato dal
secondo trimestre del 2011, conferma il ruolo trainante del settore manifatturiero.

Il sostegno della domanda estera dà un contributo molto rilevante, ma anche il mercato interno appare in recupero.

È questa l’istantanea dell’economia regionale che emerge dall’indagine congiunturale sul primo trimestre 2017
sull’industria manifatturiera, realizzata in collaborazione tra Unioncamere Emilia-Romagna, Confindustria
Emilia-Romagna e Intesa Sanpaolo.

Nel primo trimestre del 2017, il volume della produzione è aumentato del 2,4 per cento rispetto all’analogo periodo
del 2016, con una buona accelerazione in rapporto ai tre mesi precedenti.

Così è anche per il valore delle vendite che ha messo a segno una crescita leggermente superiore (+2,8 per cento)
rispetto alla produzione. L’andamento del fatturato estero ha mostrato una più decisa tendenza espansiva, con un
incremento tendenziale del 3,5 per cento, in sensibile accelerazione rispetto al quarto trimestre 2016.

Alla crescita di fatturato e produzione si è associato un andamento positivo del processo di acquisizione degli ordini,
che ha mostrato un aumento tendenziale del 2,5 per cento, traendo beneficio dal mercato interno.

Tutti i settori hanno registrato una tendenza positiva e in particolare un aumento della produzione.
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Guidano l’espansione la metallurgia e le lavorazioni metalliche (+3,7 per cento), l’ampio aggregato delle industrie
meccaniche, elettriche e dei mezzi di trasporto (+3,0 per cento), e, in misura più contenuta, l’industria alimentare
(+2,7 per cento). Si ferma all’1,2 per cento la crescita della piccola industria del legno e del mobile, mentre si
conferma al palo l’industria della moda (-0,1 per cento).

La crescita produttiva ha interessato tutte le classi dimensionali, ma è apparsa ancora più marcata la correlazione
positiva tra dimensione d’impresa e andamento congiunturale: per le imprese minori si è fermata all’1,1 per cento,
mentre per le piccole imprese si è approssimato alla media dell’industria regionale (+2,1 per cento). L’incremento
delle imprese medio-grandi (3,2 per cento) ha trainato quello dell’industria regionale.

Come attestano i dati Istat, nel primo trimestre 2017, si è accentuata la tendenza positiva delle vendite all’estero
dell’Emilia-Romagna.

Le esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera hanno fatto segnare un notevole aumento (+9,2
per cento), rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, e sono risultate pari a oltre 14.213 milioni di euro.

A fare da traino i notevoli risultati sui mercati europei (+10,3 per cento). Quelle verso l’Unione europea (il 58,2 per
cento del totale) hanno mostrato la stessa tendenza (+10,1 per cento). Sensibile l’accelerazione (+10,3 per cento) sul
fondamentale mercato tedesco e, seppur più contenuta, su quello transalpino. Accelera ulteriormente la dinamica
dell’export verso la Spagna e esplodono le vendite in Polonia (+31,3 per cento). Riaccelerano le esportazioni verso la
Russia e ritornano alla crescita quelle sul mercato turco. La tendenza si inverte in positivo sui mercati americani (il
14,3 per cento delle esportazioni), con un incremento del 12,4 per cento. Tirano gli Stati Uniti e appare in rilancio il
Brasile. Prosegue la tendenza positiva sui mercati asiatici, pari al 14,9 per cento dell’export regionale, che ha
condotto a un aumento del 7,7 per cento. Notevole risultato verso la Cina (+34,9 per cento), è forte l’aumento sui
mercati dell’Oceania, ampio il segno rosso su quelli africani.

Secondo l’indagine Istat, nonostante un primo trimestre positivo, l’occupazione dell’industria in senso stretto
dell’Emilia-Romagna ha chiuso il periodo considerato quasi a quota 484mila unità, con una flessione del 2,8 per
cento, pari a oltre 14 mila unità, che va in contro tendenza sia rispetto all’andamento dell’occupazione complessiva in
regione (+2,4 per cento).

Il risultato negativo è da attribuire sia agli occupati alle dipendenze, che sono risultati 444mila (-2,5 per cento, pari a
oltre 11.400 unità) sia all’occupazione autonoma (ridotta del 6,2 per cento a quasi 40mila unità).

Sulla base dei dati del Registro delle imprese, nel primo trimestre del 2017, le attive dell’industria in senso stretto
regionale, che costituiscono l’effettiva base imprenditoriale del settore, a fine marzo 2017 risultavano 45.612 (pari
all’11,3 per cento delle imprese attive della regione), con una diminuzione corrispondente a 459 imprese (-1,0 per
cento), rispetto allo stesso mese dello scorso anno. L’andamento della demografia delle imprese riflette ancora, in
misura nel tempo più contenuta, la pesante crisi subita dall’industria regionale. Nello stesso tempo, le imprese attive
nell’industria in senso stretto in Italia hanno subito un’analoga riduzione (-1,0 per cento).

Riguardo alla forma giuridica, aumentano solo le società di capitale (+1,6 per cento), che sono giunte a
rappresentare il 36,8 per cento delle attive dell’industria in senso stretto.

“L’indagine congiunturale relativa ai primi mesi del 2017 evidenzia segnali ancora confortanti di una fase di crescita
che in Emilia-Romagna appare sempre più ampia e diffusa. Note di merito per i settori dell’agroindustria, del turismo
e per l’export della nostra regione. Esistono ancora aree di difficoltà, specie per le imprese minori e per alcuni settori
– dice il Presidente di Unioncamere Emilia-Romagna Alberto Zambianchi – ma l’economia regionale nel suo
complesso sta continuando progressivamente a superare le profonde ferite lasciate dalla crisi. L’accelerazione potrà
essere ancora più decisa, se si proseguirà con convinzione nel valorizzare le competenze distintive dei settori e delle
aziende. In particolare le Camere di Commercio continueranno a promuovere lo sviluppo, l’occupazione e il credito,
muovendosi attraverso le filiere multisettoriali e facilitando le relazioni mirate a cogliere le tante opportunità offerte
da un mercato sempre più globale. Le Camere di commercio, uscite dalla riforma nazionale che ne ha ridisegnato il
numero e le competenze, ribadiscono il loro impegno a supporto delle imprese quali centri di programmazione dello
sviluppo del territorio e delle economie locali”.

 

A livello di sistema bancario, nei primi mesi del 2017 il credito in Emilia-Romagna, secondo l’analisi della Direzione
Studi e Ricerche di Intesa Sanpaolo, ha confermato il dualismo osservato nel 2016, registrando un’ulteriore
accelerazione dei prestiti alle famiglie mentre l’andamento di quelli alle imprese è rimasto sotto tono. In regione, la
debolezza dei prestiti alle imprese continua a essere più accentuata che a livello nazionale ed è presumibile che sia
connessa alle difficoltà di alcune banche locali.

Per i prestiti alle imprese, i primi mesi del 2017 hanno riportato una riduzione più contenuta, indicativa di un
possibile miglioramento del trend (-1,9% in media nei primi quattro mesi del 2017 rispetto a -2,8% a/a nel 2016). A
livello provinciale, Parma resta l’unica in crescita, Rimini e Modena migliorano, al contrario di Ravenna e Reggio
Emilia, mentre Forli-Cesena e Ferrara si confermano tra i casi di maggior debolezza. Indicazioni positive vengono dai
finanziamenti all’industria della Regione che nel 1° trimestre 2017 sono tornati marginalmente in crescita (+0,3% al
netto delle sofferenze) mostrando un andamento migliore rispetto alla media nazionale per il 4° trimestre
consecutivo.
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Buone notizie continuano a giungere dai prestiti alle famiglie consumatrici che hanno proseguito nel trend di
crescita con un’accelerazione nella prima parte del 2017 fino all’1,7% a/a registrato da febbraio ad aprile, rispetto
all’1,4% di fine 2016. Questa dinamica, raggiunta in oltre due anni di crescita senza soluzione di continuità, è ai
massimi da marzo 2012. I mutui residenziali, in particolare, hanno evidenziato un balzo del ritmo di crescita, con lo
stock al netto delle sofferenze passato dal +1,3% a/a di dicembre 2016 al +2,4% di marzo 2017. è proseguito, infatti,
il buon momento dei finanziamenti alle famiglie per acquisto abitazioni. In Emilia-Romagna i flussi lordi trimestrali
hanno totalizzato quasi 1,1 miliardi nel 1° trimestre, con un nuovo balzo del tasso di crescita a +26% dopo il
rallentamento emerso nel 2° semestre 2016. Tale dinamica risulta più che doppia rispetto alla media nazionale
grazie all’eccezionale volume di erogazioni registrato da Rimini, al netto del quale la crescita sarebbe stata del
13,6%, ancora leggermente superiore al dato italiano (+11,5%). La dinamica complessiva è stata trainata in egual
misura dai nuovi mutui e dalle surroghe e sostituzioni, tornate in crescita nel 1° trimestre dopo il calo emerso nel
corso del 2016. Surroghe e sostituzioni hanno determinato un quinto delle erogazioni trimestrali, rispetto a poco più
del 15% nel 2° semestre 2016. A livello provinciale gli andamenti sono quasi tutti in crescita ma differenziati, tra il
forte balzo delle erogazioni trimestrali a Rimini (+190%), dopo un 2016 relativamente fiacco, e il flusso in calo di
Ferrara. Anche Parma e Forlì-Cesena mostrano un recupero delle erogazioni (+36%) mentre la dinamica di Bologna
risulta più moderata (+6,4%).

“Il mercato bancario continua a registrare condizioni favorevoli di accesso al credito, con tassi d’interesse ancora
straordinariamente bassi e un’offerta distesa, anche alla luce della ripresa economica. – commenta Tito Nocentini,
direttore regionale di Intesa Sanpaolo – .Nel primo trimestre 2017 Intesa Sanpaolo ha erogato alle imprese emiliano-
romagnole 343 milioni di finanziamenti a medio lungo termine e 184 milioni alle famiglie.”

Il ritmo di emersione delle sofferenze delle imprese ha continuato a ridursi in Emilia-Romagna, restando più elevato
della media nazionale ma riducendo le distanze. In dettaglio, nel 1° trimestre 2017 è sceso a 3,8% dal 4,1% di fine
2016 (dati annualizzati, 3,5% il dato nazionale), tornando sotto il 4% per la prima volta da inizio 2013. Nel caso delle
famiglie consumatrici, il tasso di ingresso in sofferenza è rimasto stabile a 1,35% e saldamente sotto la media
nazionale (1,56% il dato italiano, anch’esso invariato).

 

La ripresa internazionale ha mostrato nella prima parte del 2017 una significativa solidità, che ha portato a
modificare al rialzo le previsioni di crescita globale. Il Centro Studi Confindustria ha innalzato la stima di aumento del
commercio globale dal 2,4% al 3,9%, con un PIL globale stimato in crescita nel 2017 del +2,9%.  Anche le previsioni
sul PIL italiano sono state ritoccate all’insù: +1,3% nel 2017 rispetto al +0,8%. L’accelerazione si deve all’export, agli
investimenti e ad un clima di fiducia ulteriormente migliorato: l’ottimismo delle imprese delle economie avanzate è
tornato ai massimi dal 2005.

“L’economia regionale – dichiara il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Maurizio Marchesini – si conferma
in buona ripresa, con un incremento di produzione e vendite, e un export che nel primo trimestre ha segnato un
+8,9% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le nostre imprese si sono dimostrate rapide e pronte a
reagire all’incremento della domanda estera. Ci aspettiamo anche per il 2017 una conferma del differenziale
positivo del PIL dell’Emilia-Romagna.

La propensione agli investimenti risulta ancora in crescita. Il nostro sistema industriale si conferma reattivo e in
grado di sfruttare al meglio gli strumenti messi a disposizione delle imprese: programmi, sostenuti con fondi europei
e regionali, in tema di ricerca, innovazione, trasferimento tecnologico, in ambito energetico e ambientale, a sostegno
delle imprese agroalimentari, nel campo del turismo e così ancora quelli per investimenti negli impianti produttivi,
per i servizi innovativi e a sostegno delle start-up, più di 300 milioni di euro negli ultimi due anni.

La Legge regionale, da noi fortemente voluta, che favorisce e sostiene l’attrattività delle imprese e i loro investimenti
di rilievo regionale sta dando importanti risultati ed è il segno della vitalità del nostro territorio e delle imprese.

Per questo – conclude il Presidente degli industriali dell’Emilia-Romagna –  abbiamo chiesto alla Regione, in
occasione dell’assestamento di bilancio, di rafforzare l’impegno e gli stanziamenti per le attività di
internazionalizzazione delle imprese, e dare continuità alla Legge sull’attrattività tramite l’apertura di un bando
annuale, così da dare risposta alle numerose dimostrazioni di interesse da parte delle imprese”.

 

 

 

 

 

Uffici stampa

 

Unione Regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia-Romagna

Giuseppe Sangiorgi –  giuseppe.sangiorgi@rer.camcom.it Tel 051 6377026  cell. 338 7462356
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Emilia-Romagna: qualità, design e know how attirano capitali esteri

Qualità, esclusività, design e know how artigianale legati
ai marchi emiliani sono i principali fattori di attrattività
del capitale estero nel territorio regionale.

Lo conferma una ricerca realizzata da Kpmg per il
Comitato Leonardo, dedicata al tema dell'apertura del
capitale delle imprese italiane agli investitori esteri con
un focus sulle potenzialità per l'industria dell'Emilia-
Romagna, presentata questa mattina a Bologna.

L'appuntamento, promosso dal Comitato Leonardo in
collaborazione con Ima Spa, rientra nell'ambito degli
incont r i   te r r i to r ia l i  che  i l  Comi ta to  organ izza
periodicamente con aziende associate allo scopo di
favorire il confronto tra le imprese del territorio, le
Istituzioni e le associazioni di categoria.

All'incontro, ospitato nella suggestiva cornice del Museo del Patrimonio Industriale di Bologna, hanno preso
parte la Presidente del Comitato Leonardo Luisa Todini, il Presidente di Ima Spa Alberto Vacchi, il Presidente
di Confindustria Emilia-Romagna Maurizio Marchesini, l'A.D. di Philip Morris Manufacturing & Technology
Mauro Sirani Fornasini, gli imprenditori Sonia Bonfiglioli (Presidente Gruppo Bonfiglioli), Adolfo Guzzini
(Presidente iGuzzini Illuminazione) e Sergio Sassi (A.D. Emilceramica). Ha moderato i lavori il Prof. Franco
Mosconi dell'Università degli Studi di Parma.

Tra i soci del Comitato Leonardo, nato nel 1993 per rafforzare l'immagine di eccellenza dell'Italia nel mondo,
sono presenti 160 aziende il cui fatturato complessivo è di oltre 330 miliardi di euro, con una quota all'estero
pari al 55%. Le 19 aziende emiliane associate al Comitato Leonardo vantano un fatturato complessivo di oltre
25 miliardi di euro, con una quota export del 44%.

In Emilia-Romagna, secondo quanto emerge dalla ricerca, si è registrata negli ultimi due anni una ripresa delle
operazioni di M&A (merger and acquisition): il mercato Estero su Italia ha rivestito un ruolo importante
nell'ambito del mercato M&A regionale, comportando dal 2011 un afflusso di capitale nel territorio di circa 9,1
miliardi di euro. Per quanto riguarda i Paesi di provenienza degli investitori esteri nella Regione, continuano a
ricoprire un ruolo rilevante quelli storici come Usa, Francia e Germania, ma si affacciano anche qui nuovi
investitori provenienti dai Paesi asiatici (Cina e Giappone).

Tra il 2011 e il 2016, gli investimenti esteri in Emilia-Romagna si sono concentrati prevalentemente nei settori
industriali Consumer e Industrial Market: nel primo l'operazione principale ha riguardato la cessione di Parmalat
al gruppo francese Lactalis, mentre nel secondo le operazioni sono state legate principalmente al settore
dell'automotive.
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La ricerca di Kpmg per il Comitato Leonardo evidenzia come a livello Regionale, così come sul piano
nazionale, le operazioni di M&A Estero su Italia hanno quasi sempre effetti positivi sulle imprese acquisite, sia
sotto l'aspetto economico, sia su quello dimensionale, sia infine su quello della produttività.

Inoltre, sul territorio come a livello nazionale, attraverso l'impatto sulla produttività del lavoro, le operazioni di
M&A influenzano positivamente la crescita del Pil.

com/fus

marco.fusi@mfdowjones.it
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Ricerca Kpmg: da 2011 in Emilia R. 9
miliardi di capitali esteri
Comitato Leonardo e Ima: sono attratti da know how nostre
aziende

Bologna, 6 lug. (askanews) – Qualità, esclusività, design e know how artigianale
legati ai marchi emiliani sono i principali fattori di attrattività del capitale estero
nel territorio regionale: lo conferma una ricerca realizzata da Kpmg per il
Comitato Leonardo, dedicata al tema dell’apertura del capitale delle imprese
italiane agli investitori esteri con un focus sulle potenzialità per l’industria
dell’Emilia-Romagna.

La ricerca è stata presentata a Bologna, nel corso di un incontro promosso dal
Comitato Leonardo in collaborazione con Ima Spa alla presenza tra gli altri del
presidente del Comitato Leonardo, Luisa Todini, del presidente di Ima, Alberto
Vacchi, del presidente di Confindustria Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini.

In Emilia-Romagna, secondo quanto emerge dalla ricerca, si è registrata negli
ultimi due anni una ripresa delle operazioni di “merger and acquisition” che dal
2011 ad oggi ha favorito un afflusso di capitale nel territorio di circa 9,1 miliardi
di euro. Gli investitori esteri in regione provengono principalmente dagli USA,
Francia e Germania, ma si affacciano anche nuovi investitori provenienti dai
paesi asiatici come Cina e Giappone. (segue)
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Emilia-Romagna: qualita', design e know how attirano capitali
esteri 

MILANO (MF-DJ)--Qualita', esclusivita', design e know how artigianale
legati ai marchi emiliani sono i principali fattori di attrattivita' del capitale
estero nel territorio regionale. Lo conferma una ricerca realizzata da
Kpmg per il Comitato Leonardo, dedicata al tema dell'apertura del
capitale delle imprese italiane agli investitori esteri con un focus sulle
potenzialita' per l'industria dell'Emilia-Romagna, presentata questa
mattina a Bologna. L'appuntamento, promosso dal Comitato Leonardo in
collaborazione con Ima Spa, rientra nell'ambito degli incontri territoriali
che il Comitato organizza periodicamente con aziende associate allo
scopo di favorire il confronto tra le imprese del territorio, le Istituzioni e le
associazioni di categoria. All'incontro, ospitato nella suggestiva cornice
del Museo del Patrimonio Industriale di Bologna, hanno preso parte la
Presidente del Comitato Leonardo Luisa Todini, il Presidente di Ima Spa
Alberto Vacchi, il Presidente di Confindustria Emilia-Romagna Maurizio
Marchesini, l'A.D. di Philip Morris Manufacturing & Technology Mauro
Sirani Fornasini, gli imprenditori Sonia Bonfiglioli (Presidente Gruppo
Bonfiglioli), Adolfo Guzzini (Presidente iGuzzini Illuminazione) e Sergio
Sassi (A.D. Emilceramica). Ha moderato i lavori il Prof. Franco Mosconi
dell'Universita' degli Studi di Parma. Tra i soci del Comitato Leonardo,
nato nel 1993 per rafforzare l'immagine di eccellenza dell'Italia nel
mondo, sono presenti 160 aziende il cui fatturato complessivo e' di oltre
330 miliardi di euro, con una quota all'estero pari al 55%. Le 19 aziende
emiliane associate al Comitato Leonardo vantano un fatturato
complessivo di oltre 25 miliardi di euro, con una quota export del 44%. In
Emilia-Romagna, secondo quanto emerge dalla ricerca, si e' registrata
negli ultimi due anni una ripresa delle operazioni di M&A (merger and
acquisition): il mercato Estero su Italia ha rivestito un ruolo importante
nell'ambito del mercato M&A regionale, comportando dal 2011 un
afflusso di capitale nel territorio di circa 9,1 miliardi di euro. Per quanto
riguarda i Paesi di provenienza degli investitori esteri nella Regione,
continuano a ricoprire un ruolo rilevante quelli storici come Usa, Francia
e Germania, ma si affacciano anche qui nuovi investitori provenienti dai
Paesi asiatici (Cina e Giappone). Tra il 2011 e il 2016, gli investimenti
esteri in Emilia-Romagna si sono concentrati prevalentemente nei settori
industriali Consumer e Industrial Market: nel primo l'operazione principale
ha riguardato la cessione di Parmalat al gruppo francese Lactalis, mentre
nel secondo le operazioni sono state legate principalmente al settore
dell'automotive. La ricerca di Kpmg per il Comitato Leonardo evidenzia
come a livello Regionale, cosi' come sul piano nazionale, le operazioni di
M&A Estero su Italia hanno quasi sempre effetti positivi sulle imprese
acquisite, sia sotto l'aspetto economico, sia su quello dimensionale, sia
infine su quello della produttivita'. Inoltre, sul territorio come a livello
nazionale, attraverso l'impatto sulla produttivita' del lavoro, le operazioni
di M&A influenzano positivamente la crescita del Pil. com/fus
marco.fusi@mfdowjones.it (fine) MF-DJ NEWS 19:10 06 lug 2017
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Bologna, 6 lug. (askanews) - Qualità, esclusività, design e know how artigianale legati ai

marchi emiliani sono i principali fattori di attrattività del capitale estero nel territorio regionale:

lo conferma una ricerca realizzata da Kpmg per il Comitato Leonardo, dedicata al tema

dell'apertura del capitale delle imprese italiane agli investitori esteri con un focus sulle

potenzialità per l'industria dell'Emilia-Romagna.

La ricerca è stata presentata a Bologna, nel corso di un incontro promosso dal Comitato

Leonardo in collaborazione con Ima Spa alla presenza tra gli altri del presidente del Comitato

Leonardo, Luisa Todini, del presidente di Ima, Alberto Vacchi, del presidente di Confindustria

Emilia-Romagna, Maurizio Marchesini.

In Emilia-Romagna, secondo quanto emerge dalla ricerca, si è registrata negli ultimi due anni

una ripresa delle operazioni di "merger and acquisition" che dal 2011 ad oggi ha favorito un

afflusso di capitale nel territorio di circa 9,1 miliardi di euro. Gli investitori esteri in regione

provengono principalmente dagli USA, Francia e Germania, ma si affacciano anche nuovi

investitori provenienti dai paesi asiatici come Cina e Giappone. (segue)
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